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Niente analgesico, in corsia c'è un
labrador

PAVIA — Non sarà una pet therapy come siamo ormai abituati a vedere, ma uno strumento ancora
più specifico e più mirato. Saranno cani «speciali», labrador o golden retriever — imbattibili per
disponibilità e dolcezza — a diventare vere e proprie medicine. Tanto che in letteratura già ci sono dei
dati: un quarto d'ora di Terapia assistita con Animali funziona come una pastiglia di antidolorifico.
Questo, dal prossimo gennaio, si farà nella Chirurgia Pediatrica del Policlinico San Matteo di Pavia.
Non gli animali che vengono in corsia a fare compagnia, a giocare e a confortare i paziente (come è
possibile fare dal 2003, quando terapeutico degli animali da compagnia è stato riconosciuto per legge)
ma un momento di cura vera e propria che per ciascun piccolo paziente si farà in una stanza
apposita, con un quattro zampe che diventa «co-terapeuta». 
«Ci sono proprio i bambini alla base di alla base di questo progetto» dice la professoressa Gloria
Pelizzo, che guida la chirurgia pediatrica del San Matteo, il reparto che nel 2012 ha celebrato i suoi 40
anni di attività e raggiunto i 3.600 interventi su piccoli pazienti. «Useremo i labrador per attutire il
dolore post operatorio, il momento più importante, quando al piccolo servono tranquillità, sentire
meno male e sentirsi protetto. Questo è un progetto scientifico approvato dal comitato etico
universitario, e prevede un anno di lavoro: vogliamo dimostrare che la presenza del cane fa sì che il
dolore sia avvertito quattro volte di meno, così come indicano diverse pubblicazioni». Una zampata
— da zampe pulite e disinfettate — meglio di una medicina tradizionale: non solo, la vicinanza di un
cane affettuoso stimola la liberazione di endorfine, l'«analgesico naturale» prodotto dall'organismo. 
In una stanzetta su misura ci sarà un'intera équipe ad applicare e misurare i risultati della cura-
labrador: addestratore, veterinario, psicologo oltre ai «soliti» medici e infermieri. Pare che quella
zampata faccia bene a tutti.
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